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USB : tra dignità, lotte e conquiste! 

Circola per le sedi del comando una lettera in cui si attacca la USB; non rispondiamo sul contenuto che ogni 
lavoratore saprà  interpretare; ringraziamo chi ha scritto  la  lettera perché conferma quanto denunciato da 
USB  :  c’è qualcuno al  comando  che ha un  INTERESSE PERSONALE a  travisare  le  cose,  schierandosi dalla 
parte dell’amministrazione, anziché dalla parte dei lavoratori; per la cronaca, oggi ‐21 giugno 2012‐ è stata 
chiusa  la mensa del distaccamento di  Lamezia  terme‐Nicastro  con una decisione  imposta dagli ORGANI 
COMPETENTI :  ci saranno state valide ragioni! 

Lavoratori, tra noi ci sono   padri di famiglia con 30 anni di servizio, gente   che è appassionata del proprio 
lavoro che svolge con la fiamma della passione, una fiamma che arde dentro, nel cuore, nel petto; tra noi 
ci  sono  LAVORATORI  preparati  professionalmente,  altamente  qualificati,  supertitolati  ed  attaccati  al 
servizio:  Amministrativi/Contabili,Tecnici  (Informatici,  ecc…),  Funzionari,  Operatori,    ex  articolo  18, 
Giornalieri e Turnisti; per noi  i  figli di  colleghi  scomparsi  sono  la  continuità dei  loro padri e meritano  lo 
stesso rispetto così come  i colleghi  in congedo, divisa o non divisa  (ma  i VVF  indossano DPI!!);    lo stesso  
personale esterno    (personale ditte mensa e pulizie)  che  lavora presso  le varie  sedi,  sono  lavoratori che 
come noi, cercano di tirare avanti la carretta, in questo periodo di crisi. 

Chi ha scritto quella  lettera non è proprio qualificabile  : apparterrà a quel piccolo gruppo di gente che si 
scanna per   fregare un’ora  in più di straordinario o pronta a fare carte false (doppi elenchi per vigilanze e 
boschive) o a vendersi a questo o quel dirigente per piccoli favori.  

Per noi della USB, vivere in un momento di crisi non significa accettare passivamente qualsiasi circostanza 
negativa né condizioni miserevoli, non significa gettare nel fango la dignità, non significa silenzio perché ce 
lo impongono i vertici da Roma : chiunque ha scritto quella lettera, una dignità non l’ha mai avuta. 

 La  USB‐VVF  continua  a  lottare  per  la  dignità  dei  lavoratori  Vigili  del  Fuoco,  lavoratori  “speciali”  che 
svolgono un  lavoro di massima  importanza per  tutti  i cittadini,  lavoratori che hanno diritto a  trattamenti 
speciali  in  positivo,  a  cominciare  dalle  risorse  economiche  (trasferte,  missioni,  straordinario,  incentivi 
formazione,  incentivi specializzazione) ai passaggi di qualifica che  riconoscano non solo  i  titoli ma anche 
l’esperienza  maturata  con  l’anzianità,  dai  riconoscimenti  ai  fini  pensionistici  al  riconoscimento  della 
categoria particolarmente usurante, dall’incremento del personale al miglioramento dei mezzi, dai luoghi 
di lavoro ad un’organizzazione efficace ed efficiente. 

La USB‐VVF lotta perché i vigili del fuoco abbiano un posto al vertice della Protezione civile e non per ruoli 
da batti fiamma in incendi di bosco; USB‐VVF dice no ai vigili del fuoco manovali delle forze dell’ordine e 
della  protezione  civile;  di  questo  passo  ci  comanderanno  le  associazioni  di  volontariato,    con  lo  stesso 
silenzio con cui a Catanzaro, alcuni vorrebbero costringerci a consumare un boccone in mense piene di topi 
e blatte, mentre la fogna risale nei lavelli come al distaccamento di Sellia, altro che comparto e sicurezza. 

SVEGLIAMOCI E CERCHIAMO DI CAPIRE  

CHI  VUOLE DAVVERO IL BENE DEI VV.F.  


